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sposto alla vostra aspettativa, non avendo tralasciato per 
quanto fu in me di secondare i vostri desiderii , di se- 
guire i vostri consigli e le orme venerate degli illustri e 
benemeriti miei predecessori. 

La classe di medicina (alla quale pure talvolta si ag- 
gregò la chirurgica e la chimico-farmaceutica) aveva per 
presidente il vostro relatore, vice-presidente il professore 
Giorgio Pelizzari , consigliere il professore Dei-Punta 
preside del Collegio medico-chirurgico-farmaceutico Fio- 
rentino; segretari! gli egregii professori sienesi Carlo Livi 
e Salvadore Gabrielli. 

Nel mio discorso d'inaugurazione, dopo i ben dovuti 
ringraziamenti, non tralasciai di raccomandare alla classe 
discorsi pacati, non politici, concisi, per corollari, e di 
vera utilità pratica, con concedere l'uso della parola tre 
sole volte in una discussione , ed in ultimo di consigliare 
a seguire le orme tracciate nel preludio dall' esimio e 
venerando professore Francesco PuccinotU , presidente 
generale del Congresso , nome benemerito e a tutti ca- 
rissimo ; il quale dimostrò come i Congressi da ava in 
poi dovessero assumere un carattere informato a principio 
filosofico, ed a fine civile nazionale. 

Deggio però notare che, se in principio il numera fu 
scarso per le attuali circostanze d'Italia, poco favorevoli ai 
convegni meramente scientifici, vi supplì il valore ed il 
volere operoso dei presenti , e non poche adesioni di 
cospicui colleghi , che per impreviste circostanze non 
poterono intervenirvi, come consta dalle lettere trasmesse 
all'ufficio di presidenza , quali p. e, di Buflalini , Betti , 
Carina, Turchetti, Morelli, Bellini che inviò un saggio 
delle sue lezioni di tossicologia esperimentale per l'esame, 
oltre 2i deputazioni accademiche. 

Deggio tuttavia confessare , che ion sempre si segui- 
rono i consigli indicati ; giacché le soverchie parole non 
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difettarono & le ripetizioni di cose boti note t con per- 
dita di tempo, sempre prezioso per un Congresso di breve 
durata, io quindi, a nome anche di molti intervenuti , 
debbo rinnmvare il vota, che nei futuri Congressi si dia 
il bando alla politica, a discussioni vaghe, astratte, spe- 
culative , e eoe sempre ai abbiano di mira discussioni 
.brevi , di vera utilità pratica , cioè multa paueu ; e ai 
Gambi l'orario , amache uno scienziato che coltiva studi 
a (Sci alla classe ohe predilige , posa» assistere adi altre 
classi. 

Premessa questa digressione, passo ora o darvi rag- 
guaglio brevissimo delle cose state discusse dalla classe 
medica. 

Dopo la presentazione delle opere, memorie , ecc. of- 
ferte io don», e registrate regolarmente nei diari, conte 
in tutte le classi, venne data pel primo la parola al 
professore Hattei , che lèsse una breve sua memoria che 
ha per titolo : Dell'Anatomia normale e patologica delle 
capsule soprarenali , descrivendone le alterazioni, gli ef- 
fetti, coll'esamc della teoria dell' Addison. 

Questa comunicazione occupò tutta la seduta alla quale 
presero viva parte i professori Pellizzari, Gabrielli ed il 
Tigri , e tralascio per brevità di darvene un sunto già 
riprodotto nel diario, massimo avuto riguardo che questo 
importante argomento , degno di ulteriori studu , venne 
più volte trattato dall' egregio nostro Peyrani nelle 
adunanze accademiche (Vedi il Giornale dell' Accade- 
mia e quello di Medicina veterinaria per gli anni 
4856 e 57, in seguito alle esperienze stupende eseguite 
dagli egregi nostri professori Berruti e Pevostuo alla 
Scuola di veterinaria ed al laboratorio dì fisiologia di To- 
rino, su cavalli, cani, conigli, topi sulle capsule sopra 
renali , ed in seguito alle interessanti comunicazioni fatte 
dai medesimi relative alla malattia d' Addison ed alla 
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E qui mi corre l'obbligo di farvi notare che il prof. 
Hattei non aveva, notizia di quanto sì ventilò da coi, e 
che mi pregò d'inviargli il nostro giornale per giovarsene 
nel! e ulteriori sue indagini su questo morbo. ■ ■ 

A proposito della poca conoscenza che si ha delle cose 
nostre soggiungerovvi che il cospicuo premio deli' illu- 
stre nostro Riberi di chiara memoria era quasi ignorato, 
come pur troppo non erano che poco ed imperfettamente 
cognite le cose nostre , come in seguito dirò , quando 
vi parlerò della pellagra , della statistica, dell' oftalmia 
bellica (1), sulla quale venne dal Riberi fondato un premio 
di concorso , e della quale si occupò il Congresso inter- 
nazionale d'igiene e delle scienze sociali del Belgio, 
non che quello degli oftalmologi testé tenuto a Parigi , 
di cui faceva parte 1' egregio nostro collega Sorelli. Loc- 
chè forse avrebbe dovuto essere preso a giusto calcolo , 
acciò non venisse di troppo prolungata la quistione sul- 
l'oftalmia granulosa, come avvenne dietro istanza del de- 
putato siciliano il collega Bruno. 

Fu quindi accettata la proposta che fosse nominata 
una Giunta che raccogliesse i temi da discutersi nel fu- 
turo Congresso, acciò venissero di preferenza accolti gli 
argomenti di attualità pratica , senza perdere il tempo 
in discussioni vaghe, ipotetiche, indeterminate. 

Il professore di clinica Burresi comunica alcune os- 
servazioni sulla cura zuccherina del diabete che dà campo 
a lunga discussione, dalla quale emerge chela causa del 
diabete , e la terapia lasciano tuttora alcune lacune , e 
meritano ulteriori indagini per averne un giusto concetto, 
essendo questa speciale e specifica malattia diversa per 
gradi, per forma, [nè potersi perciò nello stalo attuale 
della scienza stabilire un razionale uniforme metodo pro- 
filattico e curativo. 

Il professore Ercole Ferrano lombardo legge una sua 
memoria che ha per titolo: Considerazioni sulla pellagra 
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e mila affezione lichenosa. Questa memoria tutta quasi 
infermata alle dottrine dello Strarobio, nulla presentò che. 
dire si potesse veramente nuovo, essa diede campo a lunga, 
discussione la quale dimostrò la non identità tra queste 
due Torme morbose, pellagra cioè ed affezione lichenosa, 
e quindi venne esclusa l'analogia, in seguito sovratutto 
all'esame fatto dal professore Caggiati, L'ipotesi dell'oidio 
esistente nel morbo specifico pellagroso accennato dal 
professore cavaliere Versali, venne combattuta segnata- 
mente da osservazioni pratiche fatte dal prof. Sangalli. 

Il vostro relatore si credè in obbligo di fare cenno 
dell'elaborato rapporto della Commissione piemontese per 

10 studio della, pellagra , rapporto dell' egregio nostro 
socio Demaria, stampato per cura del nostro Ministero , 
giuBta il voto già emesso dal Congresso di Milano : ac- 
cennò ai lavori dei medici Toscani, Romani,, Lombardi, 
e quanto fu emesso in Francia specialmente dall'Ameau 
(V. Cenno sulla pellagra landese letto alla R. Accademia 
e stampato nel Giornale, in cui prendevasi ad esame la 
specifica dottrina dell'Ameau che attribuisce la pellagra 
ad esalazioni specifiche delle capre). Dopo queste brevi 
considerazioni, per non prolungare la discussione si emise 

11 voto che gli studi comparativi sulla pellagra venissero 
proseguiti all'oggetto d' impedirne la diffusione , e solle- 
citare di nuovo il Governo ad attuare quei provvedimenti 
igienici più volte espressi , nell'interesse della società e 
sovratutto della classe agricola che ne è di preferenza 
bersagliata, e si accettò la proposta del prof. Cipriani che 
il tema della pellagra venisse trasmesso al futuro Con- 
gresso per I' esame. 

La proposta che gli alienisti presenti al Congresso po- 
tessero riunirsi privatamente come è loro desiderio, ma- 
nifestato segnatamente dal Biffi, Verga, Girolami , Bo- 
nucci. Neri di Lucca e rendessero conto del loro operato 
alla classe, venne accettata, nella fiducia che nel futuro 
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Gtmgrewo, samentandaeene il animerò come -con ragione 
si spera, potessero far parte dì una. sotto-sezione , giac- 
ché la psichiatrìa in Italia non ha nulla ad invidiare le 
estere colte nazioni , e può facilmente somministrare utili 
risultameli ti ai dal lato eziologico che profilattica e cu- 
rativo, atti ad avere una norma razionale adatta nella 
cura fisico-morale. Questa proposta fu approvata. 

Il vostro relatore nella seduta del 18 annuncia che per 
la costituzione definitiva della Società meteorologica lom- 
barda mancano nncorn alcuni socii, epperciò eccita gli 
scienziati convenuti acciò quella Società venga diffusa, 
incoraggiata, protetta a vantaggio della scienza , dell'i- 
giene, dell'agricoltura, del commercio, delia navigazione; 
locchè pure si recò a debito di ripetere con insistenza 
alla classe di scienze fisiche e matematiche nella tornata 
del 18, richiamando ad esame le perturbazioni avvenute 
nelle indicazioni telegrafiche per effetto dell' elettricità 
atmosferica, e si riferi a quanto aveva in proposito già 
emesso in seno della Commissione governativa per un 
osservatorio magnetico meteorologico centrale che presentò 
al Governo il progetto unanimemente approvato e del 
quale se ne attende da due anni la risposta!... 

Il vostro relatore insistè sull'applicazione della meteo- 
rologia con osservazioni termometriche ed igrometiohe 
fatte nelle saie delle cliniche con strumenti comparabili 
uniformi : quanto alle osservazioni ozonoscopiche , disse 
non avere ottenuto che effetti negativi. ». 

Il dottore Marco Pedrelli di Bologna presenta al giu- 
dizio della classe alcuni suoi preparati in cera, rappre- 
sentanti varie dermatosi , all'oggetto di fissare le forme 
delle malattie rare e di presentare oggetti microscopici 
in grandi dimensioni. Questo importante lavoro suscitò 
viva discussione, nella quale prendono parte i professori 
Tigri, Sangalli, Pellizzari, Dei-Punta, :Matteì, ecc. 1* 
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classe .fa i ben dovati encoraii al Pedrelti , ne loda lo 
scopo e la stupenda accurata esecuzione , e lo si invita 
ad imitare ciò che si pratica io Firenze , di modellare 
cioè in rilievo le preparazioni microscopiche che si am- 
mirano nel museo di fisica e storia naturale , al che di 
buon grado aderisce l'autore , il quale fece il generoso 
dono dei suoi preparati alla scuota medico-chirurchica di 
Siena, e vennero depositati nel museo anatomico. Si 
espresse il desiderio che le forme delle dermatosi e delle 
malattie rare fossero fotografate e modellate in cera acciò 
dal comparativo loro confronto possano giovarsene i der- 
matologi italiani che coltivano questo importante ramo , 
senza dover ricorrere all' estero ; giacché in ogni tempo 
l' Italia ebbe insigni cultori di questi sludi , tra gli altri 
il Chiarugi , Cipriani , Morelli, il nostro Pasero ed il 
Michelacci , le cui stupende fotografie dei morbi cutanei, 
fanno l'ammirazione di quanti ebbero a visitarle a Firenze, 
come già si disse nel nostro Giornale , quando si fece 
parola dell'ospedale di S. Lucia da esso diretto, e si 
domandò anche fra noi 1' erezione di una clinica per le 
malattie cutanee nell'Ospedale di S. Luigi (V. nota 2), 
al che annui allora il Ministro della pubblica istruzione 
Mamiani — ma.... vox — 

Nella tornata del 20 settembre il prof. Mattei dà co- 
municazione d'un caso di particolare forma morbosa col 
solo manifesto disturbo degli atti dipendenti dal nervo 
gran simpatico , che egli chiamò isterismo del gran sim- 
patico, dell'essersi presentato in giovine affetta da iste- 
rismo convulsivo. La lettura del Mattei è presa ad esame 
dal professore Borresi che fa con sottili considerazioni 
riflettere che dal solo fatto morboso non si può sempre 
dedurre lo stato morboso, e cita alcuni fatti in appoggio 
della Bua opinione. 

Il professore Girolami a nome dei psichiatri italiani 
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légge una ben elaborata memoria, nella quale dimostra 
la necessita di una legge pei pazzi, uniforme in tutto il 
Regno d'Italia , la competenza tecnica e direttiva da ac- 
cordarsi esclusivamente ai cultori della psichiatria, la 
necessità di una cassazione di conserva coi progressi 
della scienza e colla giurisprudenza , e tocca quelle altre 
riforme che si tralasciano per brevità. Fu stabilito che 
questo rapporto unanimemente approvato dalla classe ve- 
nisse immediatamente dal Consiglio della presidenza ge- 
nerale del Congresso trasmesso al Governo e pubblicato 
ne' suoi atti. 

Nota in proposito il Verga che è meglio formulare un 
voto che una proposta al Governo ; giacché sarà più fa- 
cile di conseguire ciò che la scienza e l'umanità e la ci- 
viltà richieggono. Questa proposta come ben sapete non 
è nuova, evenne presentata dal nostro socio Bonacossa, 
alienista distintissimo , al nostro Parlamento con un pro- 
getto di legge relativo. 

Il vostro relatore si associò alla proposta Girolami e 
non cesserà di sollecitarne l'esecuzione, rinnovando il voto 
che nelle università ove vi sono manicomii vi sia una cat- 
tedra ed una clinica obbligatoria per le malattie mentali. 
Previi alcuni schiarimenti si adotta dalla classe un mezzo 
conciliativo svolto da! Pellizzari cosi concepito: • S'invii 
il voto Girolami e la proposta; i psichiatri italiani si uni- 
scano, si spartiscano l'opera tra loro per un lavoro pre- 
paratorio alla legge, il quale inchiuda tutti i quesiti della 
psichiatria, la pubblichino , e cosi meglio informati il 
Ministero ed il Parlamento promulgheranno una legge 
che la attuale civiltà richiede. Giù il Belgio, la Francia 
hanno disposizioni legislative concernenti le svariate forme 
delle aberrazioni mentali, epperciò si nutre fiducia che 
questo desiderio più volte espresso verrà finalmente se- 
condato dal nostro Governo. « 
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Indi il' dottore Francesco Sancasciano medico condotto " 
del comune dì Bucine in Val d'Arno superiore invia e' 
raccomanda per l'esame un modulo di statistica medica ' 
da adottarsi dai medici condotti per l'oggetto di compi-' 
lare una statistica medica uniforme per tutto il Regno : 
d'Italia. 

Si nomina una Commissione composta dei professori' 
Corticelli, Burresi e Verga relatore. Ecco il sunto della 
relazione approvata dalla classe dopo brevi riflessi : 

SlGNOBI , 

Il dottore Francesco Sancasciano è un medico fenomeno 
incoraggiato dalle lodi che il Congresso dì Firenze tri- 
butava ai progetti di statistica generale del milanese 
dottore Giuseppe Ferrano, tenne per lungo tempo rego- 
lare registro dei malati della sua condotta , e ne dava 
alla fine di ciascun anno un rendiconto statistico. Quando, 
fiaccato dall'età, sentì il bisogno del riposo, si ritirò dai 
servizio, trasmise al figlio erede della sua operosità anche 
l'eredità del suo registro, e dei suoi rendiconti. Talché 
la Commissione non dubita che se avesse potuto avere 
in mano la serie non interrotta dì questi ultimi ed esa- 
minarla a suo bell'agio, vi avrebbe attinte notizie di 
molto interesse relative alle forme morbose che dominano' 
nel comune di Bucine, alle condizioni individuali ch'esse 
preferiscono, ed alla maggioreo minore mortalità ch'esse 
cagionano. Non si può a meno di ripetere che il dottore 
Sancasciano pel suo zelo, per la sua attività, e per la 
sua perseveranza spazzatrice d'ogni ostacolo è un medico 
esemplare e degno dei nostri encomi!. 

La vostra Commissione però mentre riconosce che la 1 
statistica medica non deggia essere trasandata in mezzo 
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al movimento generale della scienza , mentre ammette 
epe per renderla profittevole bisogna continuarla a lungo 
su ampia scala e con regole uniformi per tutto il Regno, 
crede che non sia ancora giunto il tempo di pensare alla 
attuazione della medesima tra i medici condotti. I medici 
condotti per la maggior parte non dipendono che dalle 
autorità comunali, e dovrebbero queste imporre ai mede- 
simi , fra gli altri oneri , quello d'un registro giornaliero 
e di un rendiconto generale. E facile l' immaginare come 
il nuovo onere sarebbe accolto dai medici che lamentano 
già i molti e mal rimborsati loro stenti, e prima di pen- 
sare ad una buona statistica nelle condotte mediche , 
importa di rendere meno imperfetta e più pregiata quella 
dei pubblici stabilimenti sanitarii che meglio sentono l'in- 
fluenza governativa. 

Sarebbe pertanto avviso della Commissione che la pro- 
posta Sancasciano venga dal Congresso con riconoscenza 
accettata in massima, e che la sua modula venisse tras- 
messa al Ministero perchè se ne faccia carico alla pros- 
sima desideralissima riunione, ma per quel che pare non 
prossima., in cui si attuerà la riforma dell'organizzazione 
sanitaria. Recentemente venne dal Ministero del com- 
mercio e dell' industria nominata una Commissione per 
istabilire le basi di una statistica medica generale. 

11 vostro relatore avendo l'onore d'appartenervi, ri- 
corderà il voto che da tanto tempo va ripetendo il San- 
casciano, e potrebbe darsi che la modula da lui presen- 
tata in questo Congresso venisse allora tolta alla polvere 
degli archivi, ove dorme con altri progetti, ed esaminata. 
Intanto il dottore Sancasciano, perchè l'utilità del suo 
paziente ed annoso lavoro si renda più presto palese , 
coroni l'opera sua con un ultimo sforzo. Riassuma in un 
quadro sinottico i prospetti di molti anni, e mostri per 
le stampe al pubblico i corollarii che si traggono a van- 
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taglio del Comune in cui egli .ha consumata la sua vita. 
Questo più ri' ogni altra raccomandazione del Congresso 
gioverà a con ci glia re; li la simpatia, dei medici condotti 
non meno che delle autorità comunali , e ad effettuare il 
oompimento dei suoi voti. 

Il vostro relatore non tralasciò di raccomandare al 
Sancasciano, che sarebbe cosa utilissima se , alla stati- 
stica, aggiungesse le osservazioni igieniche. 

La Commissione, incaricata di proporre i temi pel fu- 
turo Congresso , riferisce che undici vennero presentati 
da diversi membri della sezione medica, e sette aggiunti 
dalla Commissione composta dal Dei-Punta , Caggiati , 
"Versari, Girolami, Trompeo, Verga relatore. La Comrnis- 
sione lascia alla libera discussione questi temi che trova 
tutti più o meno importanti , e raccomanda i numeri 2, 
S, 7, 9, IO oltre quelli formolati dalla Giunta: 

1. Studio di confronto sulle recenti produzioni dì 
scienze mediche in Italia e presso altre nazioni ; 

2. Dell'ingerenze medica nella pubblica amministra- 
zione , qual' è secondo le leggi del Regno, e quale do- 
vrebbe essere per raggiungere gli alti scopi della pub- 
blicazione (tema del prof. Zucchi); 

3. Studii sperimentali e chimici ohe propjgnano o 
Abbattono la teoria cellulare del Yirchow; 

A, Studii anatomici e chimici sulla malattia del fe- 
gato che dìceai atrofia gialla acuta ; 

5. Sulla natura della tubercolosi : rapporti e diffe- 
renze che passano tra la scrofola e la tubercolosi, del 
prof. Sangallo; 

r. 6. Bl dottore Rossi medico militare onorario richiama, 
l'attenzione dei medici sulla natura e sulle cause delift 
Oftalmia granulosa. Questo tema analogo a quello già 
stato proposto per concorso di premio dal nostro com- 
pianto ed onorando Riberi , col titolo .dell'oftalmia bel- 
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lica ecc. , viene da me documentato alla classe. Questo: 
tema venne forse di troppo prolungato* nel suo esame, 1 
dòpo i molti artìcoli pubblicati ne' giornali medici a voi) 
ben noti ; 

7. Determinare specialmente col mezzo dell'osserva- 1 
ziòne , se a coloro che sono minacciati da tubercolosi 
polmonare più conferisca l'abitazione in luoghi piani ove 
l'aria sia più o meno umida ma ove non sono frequenti 
e subite le vicissitudini atmosferiche, ed anche in vici- 
nanza del mare, oppure in luoghi montuosi, ove l'aria 
è più o meno leggiera, pura e secca, e altresì più spesso 
e- più rapidamente turbata, del dott. Ercole Perrario; 

8. Se l'insegnamento dell' igiene privata e pubblica 
debba essere disgiunto o no dalla medicina legale. Tema 
proposto con insistenza dal prof. Sadun. u 

IV li. Questo tema è stato già risolto dal nuovo rego- 
lamento provvisorio universitario che ammette i due in- 
segnamenti separati. •-. 

9. Il vostro relatore propose i 2 seguenti temi: delle 
peculiari endemie nelle diverse regioni d'Italia, loro pro- 
filassi, eziologia e cura; 

10. Essendo scaduta da anni la convenzione sanitaria 
internazionale sancita nel 1852 a Parigi e non essendosi 
introdotta altra modificazione che diplomatica nel 1859 
coll'esclusione dei medici e dovendo rinnovarsi, vedere 
quali riforme possano esservi fatte nel!' interesse dell'i- 
giene e del commercio. 

Per la risoluzione del suddetto tema il vostro relatore 
propose una medaglia d'oro di L. 400. Il giudizio sarà 
dato dalla classe medico-chirurgica riunita nel futuro 
Congresso ; 

H. Questo quesito proposto dal vice-presidente è 
cosi concepito ; 

" « Stabilire i principi! generali ai quali debba infor- 



mai-si l' insegnamento universitario medico-chirurgico -di 
Italia; » 

E qui mi sia lecito toccare di volo che analogo tema 
venne dal vostro relatore proposto con premio riportato 
dal professore De- Renzi , e dal dottor Derossi ligure. — 
V. Alt. dell'Accademia Gsico-medico-étatistica di Milano. 
I temi della Commissione sono i seguenti : 

12. Studiami modi di migliorare la pubblica igiene 
nella sua attinenza colla pedagogia , colla beneficenza , 
e col sistema penitenziario ; 

1S. Dimostrare con osservazioni chimiche e micro- 
scopiche la causa delle infezioni nei grandi ospitali, e in- 
dicare i modi con cui rimediarvi : 

ih. Come possa introdursi in Italia la colonniiza- 
zione applicata altrove ai pazzi ; 

15. Della cautela con cui prevenire nelle operazioni 
chirurgiche i disastri oramai comprovati anche in Italia 
dall'inalazione del cloroformio; 

16. Fin dove sia da estendersi la competenza medica 
nella riforma delle prigioni penitenziarie e nel regime 
direttivo delle medesime ; 

17. Rivedere l'antico concetto della materia mor- 
bosa illustrandolo coi lumi della scienza moderna per farne 
utili applicazioni allo studio e alla cura specialmente 
delle febbri tifoidee , del prof. Versari membro della 
Commissione ; 

18. Illustrare coi fatti clinici e anatomo-patologici 
la teoria dell'embolismo. 

Dopo la lettura dei temi fatta dal relatore Verga se ne 
venne alla discussione che brevemente si riferisce. 

Al vocabolo di materia morbosa accettato generalmente 
nelle scuole volevasi sostituire quello di principio disso- 
lutivo, e quindi dopo viva discussione venne anche per 
spirilo di conciliazione e per evitare polemiche accolto il 
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tema IT concepito e modificato «me sii vedrà £ 'segata. 

Pel primo tema si noto che aveva nessun scopo pcft- 
tico, e die era già; stato proposto dalla Società meoSco- 
chirurgica di Bologna , e fu cecIusq. Il quarto non è 
ammesso e fu raccomandalo ai pratici che per avven- 
tura hanno l'opportunità di osservane si rara malattia. 

11 quinto tema sulla tubercolosi come non nuovo e che 
non può portare alcun' utile soluzione, non fu ammesso. 

Il sesto quesito sull' oftalmia dopo prolungata discus- 
sione venne giudicato come d'attualità, opportuno e con- 
veniente d» occuparsene net presento Congresso. 

Pel settimo tema dopo poche osservazioni si decise di 
parlarne nel Congresso attuale, allora che verrà discusso 
t'argomento della vera utilità degli ospizii marini. Questo 
tema importante , non si potè per la brevità del tempo 
trattare. 

L'ottavo venne come già notai risolto dal regolamento, 
e fu confermato dall'egregio prof. Burri membro dalia 
: Commissione universitaria , assicurando il Sadun che il 
regolamento nuovo porta la separazione dell' igiene dalla 
medicina legale , e così fu troncata la discussione in pro- 
posito. 

Per l'undecirao quesito relativo all' insegnamento uni- 
versitario medico -chirurgico fu stabilito di trattarlo du- 
rante il presente Congresso, locchè in parte si fece nulla 
ostante che non s'avesse il regolamento universitario già 
segnato dal Re , e chiesto d'uffizio dalla presidenza ge- 
nerale al Ministro della pubblica istruzione che telegrafò: 
avere già avuto la sanzione sovrana. 

Si decise per il tredicesimo relativo alte inalazioni del 
' cloroformio di trattarne in comune colla classe chirurgica. 

Il decimOBettimo tema modificato come già si disse è 
«si concepito: 

« Siudiare i principn incongrui atti a produrre la ma-- 
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lattia tanto in relazione alle osservazioni antiche come 'a 
quelle modernissime, e più specialmente in relazione alle 
febbri tiroidee , per meglio illustrarne là natura e stu- 
diarne l' importanza ». Come ben vedete, e non cessò di 
notare il vostro relatore , si vuole sostituire un'incognita 
con altra incognita più vaga, e abbattere ogni tradizione 
antica. 

Gli altri temi ebbero [' approvazione generale della 
classe. 

Quindi di nuovo il professore Burresi chiama l'atten- 
zione della classe ad occuparsi del riordinamento degli 
studi medici e degli istituti sanitarii. Prima però dì pro- 
cedere alla relativa discussione si legge dal segretario 
generale una memoria del dottor Coli su una grave en- 
demia di croup avvenuta nello scorso anno nel comune 
di Chianciano ; con una proposta da farsi al Ministero 
per la nomina di una Giunta stanziata a Firenze pel mi- 
gliore governo delle acque minerali e termali a vantaggio 
dell'igiene pubblica e privata, e del commercio e dell'in- 
dustria. Questa non è come ben sapeie che una nuova 
istanza, giacché da anni venne dal vostro relatore com- 
pilato un progetto di legge sulle acque minero-termali 
del Regno, trasmesso al Ministero che dava affidamento 
d'occuparsene. Ciò però è tuttora un desiderio , e Dio 
voglia che si effettui la promulgazione di una legge io 
proposito. 

Il Coli medico-direttore delle acque minerali di Chian- 
ciano chiamò t' attenzione su questo importante soggetto 
di vera utilità pubblica, avendo l'Italia svariate salubri 
acque minerali e termali che possono reggere al confronto 
colle più vantate di estere nazioni che ne traggono non 
lieve vantaggio e guadagno a nostro discapito. 

Circa il croup notava il Coli : l'età da un anno a 12 
in 140 ammalati, HO morti senza differenza di sesso ; 
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cause straordinarie nessune : andamento e forme nulla 
dì straordinario : durata 3 o i giorni : pochissimi casi 
fulminanti, men di 2i- ore non mai, ed in questo si eb- 
bero preludi d'affezione laringo-tracheale ; sempre in- 
nanzi alla morte segni d'asfissia e di soffocazione; il ri- 
. getto delle false membrane era via a salvazione , e primo 
scopo curativo era questo : in 5 casi provo la cauteriz- 
zazione col nitrato d'argento sciolto, in 2 casi disperati 
ebbe guarigione , in tre altri esito infelice. Dalla f se- 
, zione s'ebbero sempre false membrane più o meno grosse 
ed estese giù per la trachea ed i bronchi, e le solite con- 
gestioni passive, polmonari, cerebrali, con versamenti 
sierosi. 

Il ligure dottore Galletti invia alla presidenza un suo 
breve scritto sul croup per l'esame. Egli assevera nocivi 
gli stimolanti, per lui ravvisati tali le mignatte, i rivul- 
sivi esterni ed interni : crede la malattia iperstenica cu- 
rarsi a forza di salassi generali, e vide, prosegue a dire, 
abortire il fiero morbo, e i bambini tutti risanati. 

Si prende ritto di questa comunicazione senza esame. 

In ultimo chiedeva il Coli alla classe se conveniva ci- 
catrizzare le fauci e come. La classe non emise il parere 
su questa endemia di croup mancante di sufficienti dati 
diagnostici dall'autore tralasciati, sembrando un fenomeno 
straordinario un numero sì grande relativamente alla 
popolazione, di croup che non sempre si può ben carat- 
terizzare e può facilmente confondersi con affezioni dell' 
apparato respiratorio, opperò sì suggerì al Coli di dare più 
particolarizzato ragguaglio dì questa singolare endemia, 
nuova per quanto pare negli annali medici , e degna di 
più ampi schiarimenti per un razionale giudizio; e non 
si tralasciò di fare accurato cenno della elaborata Mono- 
grafia sul croup del Pasquali di Roma forse ignota al 
Coli. 
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Si raccomanda caldamente il programma stampato 
trasmesso dalla prefettura di Pisa, relativo aita cosi detta 
Società quinquennale di beneficenza contro le malattie 
contagiose, testé fondata in Italia da autorevoli cospicui 
benemeriti personaggi. 

Si annunzia pure la lettera del dottore Bertoni geno- 
vese, col quesito se convenga o no l'esercizio misto me- 
dico-chirurgo con una proposta d'un medico alla dire- 
zione degli istituti di beneficenza. Questo tema non es- 
sendo nuovo , come s'ebbe ad osservare, non si prese ad 
esame , essendo stato svolto molto bene dal professore 
De Renzi e dal ligure dott. coli. Derossi {Vedi Atti dell' 
Accademia fisio-medico-statisLica di Milano col relativo 
premio conferito). 

Ritornando a far parola del riordinamento degli studi 
medici convien dire che suscitò altre non poche questioni 
per la forma, per l'opportunità e convenevolezza non 
avendosi solt' occhi il regolamento provvisorio stato, come 
si disse, domandato d'uffizio al Ministro d'istruzione 
pubblica. Si decise però che trattandosi di questione vitale 
e di attualità, se il regolamento usciva prima che il Con- 
gresso fosse sciolto, si sottoporrà ad esame e se no, si 
formulerà su quest'argomento un tema particolareggiato 
da discutersi nel futuro Congresso : si annuì e si sospese 
di proseguire fin d'ora di discutere le massime fonda- 
mentali che deggiono regolare gli studi medico-chirurgici. 
Questa proposta di conciliazione fatta dal prof. Caggiati 
venne approvata giusta gli schiarimenti avuti, inseriti nel 
Diario. 

Alla seduta del .24 aprile assiste la classe chirurgica per 
avere a comune con quella di medicina il tema da di- 
scutersi dell' oftalmia granellosa e la classe di chimica 
farmaceutica per una comunicazione di reciproco interesse. 
11 professore Varga membro della Commissione incari- 
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cata di visitare il manicomio di Sièna e Io spedirle di 
S. Maria della Scala legge un'elaborata e concisa rela- 
zione molto applaudita che sarà stampata negli atti con 
altri rapporti approvati dalla classe, lo però solo di voto 
toccherò i mutamenti dalla Giunta proposti specialmente 
pel manicomio degno per ogni verso di pronte riforme 
cioè di togliere via le celle, i tramezzi , le pesanti im- 
poste , aprire sale vaste, gaie, concedere tutto intero l'orto 
ora in affitto al solazzo e al lavoro dei detenuti , sosti- 
tuire nella sezione dei maschi abili infermieri alle suote 
di carità, per giuste considerazioni che per brevità si' tra- 
lasciano , ecc. Quanto all'ospedale degli infermi si pro- 
pose di meglio distribuire , correggere i finestroni per 
la luce , per l'aria , per le varie temperature , per la 
quiete, di migliorare i pavimenti, ecc. Finalmente venne 
dato fine al rapporto con invocare che al medico tanto 
mei maniconi» che negli ospedali venisse conferita tutta 
1' importanza e l'autorità colla dovuta indipendenza d'a- 
zione e supremazia sopra gli altri funzionari; il vostro 
relatore membro della Commissione propose che lo spe- 
dale civile e militare venissero segregati come già disse 
nella lettera diretta al collega' Demarchi inserita nel no- 
stro Giornale per titolo Cenni igienici su Pinerolo, fasci- 
colo 17, 15 settembre, e di sostituire ai letti di legno' di 
alcune infermerie letti di ferro. Li professori. Livi e Sor- 
tesi diedero schiarimenti soggiungendo che fra breve ver- 
ranno in tutte le infermerie sostituiti i letti di ferro , e 
che già si erano prese le disposizioni e i concerti per la 
separazione dell'ospedale civile e militare. 

Quindi il professore Piombanti, presidente della classe 
chimico-farmaceutica, comunica uno scritto particolareg- 
giato de! chiarissimo professore Orasi tendente ad avere 
un codice farmaceutico uniforme più volte irrvòcatù , e 
conchiude il suo stringente ragionamento proponendo 
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klle cìaesi' ri unite di continuare l'opera ieì passati Con- 
gressi «olla nomina di una Giunta olle prepari in proposilo 
un lavoro pel futuro Congresso e lo presenti al Govèrno 
■affinchè sia convertito in 'legge. Non si pwda , dice!, 
quest'opportunità oggi che la voce del Congresso do- 
vrebbe essere da un libero Governo ascoltata. 
■ Poscia diètro insistenza del dottore Bruno si dichiara 
aperta la discussione sull'oftalmia grandiosa ehe si so- 
spende per dar campo al prof. Piombanti di riepilogare 
lequistioni attinenti allo studio ed all'esercizio drlln far- 
macia rammentando con molta erudizione i vincoli -della 
farmacia colla chimica, la fisica, le scienze naturali^ 
colla medicina istessa, con dimostrare essere la farmacia 
una vera scienza utile al medico, alle indùstrie più' ne- 
cessarie alla società, dimostrando difettoso il regolamento 
provvisorio massime per quanto concerne la pratica ; in 
vista- di questi brevi riflessi si nomina una Commissione 
che rappresenti al Ministero il vero stato dello studio e 
'dell'esercizio farmaceutico , i bisogni di riforme ecc., 
composta dei professori Gabrielli, Pollacci, Piombanti e 
del vostro relatore. Questa delicata onorifica missione 
venne effettuata dal professore Piombanti e dal vostro 
relatore che , di ritomo dal Congresso di Siena , rasse- 
gnarono al Ministro delta pubblica istruzione una me- 
moria relativa alla loro Missione. E qui corre l'obbligo ad 
onordel vero asseverare che il Ministro fece buon viso alla 
memoria presentata giunta ita po' tardi , giacché il re- 
golamento era già stato segnato dal Re, e che l'avrebbe 
presa in considerazione. Analoga risposta ebbero dal se- 
gretario generale. 

Non si deve omettere di riferire che ti professori -Poi- 
lacci e Gabrielli non poterono per motivi speciali recarsi 
a Torino per esprimere al Ministro i caldi voti della classe 
medica e quelli dalla classe chimicc-farmaceutica acci» 
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voglia tener conta della deliberazione dei Congressi dì 
Genova e Venezia, cioè ili compilare colla maggior sol- 
lecitudine una farmacopea italiana uniforme, lavoro questo 
preparatorio per impulso non ha guarì avuto dal Ministero. 
Il professore Vannoni espresse, con tutta ragione il de- 
siderio che i lavori iniziati nel Congresso di Venezia non 
ancora pubblicati (c si sa esserne intatta l'esistenza) sieno 
depositati nell' archivio centrale dei Congressi ìd Firenze 
come era stabilito nell'ordinamento primitivo, con invi- 
tare il Ministero di procedere in proposito a pratiche 
diplomatiche acciò non sieno smarriti e dispersi , sog- 
giungendo di giovarsi della Francia potente e nostra al- 
leata. : '.•.■„■ ..... 

Si legge dal segretario la comunicazione dell' egregio 
professore Tigri sopra varie esperienze da esso fatte col 
concorso di vani colleghi collo scopo di verificare l'in- 
troduzione entro gli organismi animali di varie sostanze 
col mezzo dell' inalazione per le vie aeree specialmente 
dell'etere, del cloroformio , coli' indagare i fenomeni da 
esso osservati sui globuli del sangue; sebbene gli esperi- 
menti ottimamente eseguiti non sieno del i tutto decisivi , 
il vostro relatore propose che il solerte esperimentatore 
sì vantaggiosamente conosciuto fosse ringraziato, incorag- 
giato a proseguire i suoi lavori. Ecco intanto in breve i 
risultali avuti : 

. I vapori di iodio ed il prodotto carbonoso di materie 
empireumaliche furono argomento delle prime ricerche. 
Altri animali, conigli, volatili sottopose all'inalazione del 
T etere e del cloroformio.) , avvertendo agli effetti pro- 
dotti dall'anestesico sul sangue circolante. ■ . 

■Nel sangue del coniglio assoggettato a prolungata ina- 
lazione mostrò avvenire in molli globuli rossi un cam- 
biamento di forma, cambiamento desumibile dal vedere 
quei globuli in poco numero disposti in pile nel campo 



Digitized by Google 



21 

del microscopio. La stessa osservazione aveva già fatto 1 
tempo indietro sui globuli sanguigni dell'uomo. 1 

■Notò inoltre che perdurante l'azione dell' anestesia) 
il colorito del sangue venoso cambiava in rosso violaceo, 
l'arterioso prendeva pure i caratteri dei primo : che gli 
atti della respirazione diminuivano nella frequenza, e 
quantunque si compiessero a molta distanza 1' uno dal- 
l'altro, e l'animale non manifestasse altro segno esteriore 
di vita sospendendo 1* azione dell'anestesico , e permet- 
tendo che aria pura scendesse nel polmone, le inspira- 
zioni venivano più frequenti , il sangue influenzato dal- 
l'ossigeno ripigliava l'ordinario colore, l'animale a poco 
a poco tornava a muoversi e dopo un certo tempo riac- 
quistava il primitivo benessere. Per lo che connettendo 
fra loro i fatti sovra esposti ne dedusse doversi all'azione 
dispiegata dall'anestesico il cambiamento mutato nel colo- 
rilo del sangue. . 
1 L' etere ed il cloroformio, ne avvertiva , sono sostanze 
avide dall' ossigeno scendendo in forme vaporose nelle 
vie -aeree, sottraggono all'aria atmosferica l'ossigeno che 
dòvrebbe agire sui globuli del sangue circolante nei 
capillari delle vesciche polmonari. Pertanto il sangue 
non poteva essere arterizzato. Sulle prime sarà stata in- 
completa l'asfissia dei globuli; ma postochè avvenisse per 
modo da perdere questo liquido ogni azione stimolativa 
e perciò vivificante gli organi, la estinzione della vita 
ne ara la necessaria conseguenza; ■•><•'•: 
•i Adunque, l'etere ed il cloroformio agiscono come ane- 
stetici perche privano l'aria dell'ossigeno; quindi è che 
rimanendo nei globuli rossi del sangue il carbonio, e 
mancando al sangue la proprietà di stimolare, avviene 
la risoluzione dei sensi , più o meno completa a seconda 
degli effetti contemplati. Deriva poi da queste esperienze, 
siccome : corollario pratico ; l'avvertenza ■ sull' andamento 



della respirazione per l'intento d'ovviare alle micidiali 
conseguenze dell' anestetico. Sara dato in seguito di fis-. 
sare ancor meglio a quale distanza si dovranno succedere 
gli atti della respirazione nell'uomo, per sospendere in: 
tempo l' inalazione dell'anestesico , affine di prevenire i' 
temuti effetti micidiali di esso. Opportune indagini , egli 
conclude, furono già eseguite a questo intento da più- 
osservatori, il risultato delle sopra riferite serve loro di 
conferma. , . , , ' .... ,. ■ • . 

Terminata questa digressione, prima di discutere sul- 
l'oftalmia purulenta già accennata e richiesta nuovamente 
dal prof. Bruno, si dà comunicazione d'una lettera con 
proposta del professore Madruzza, che non potè intera 
venire aila seduta, avendo dovuto per motivi speciali por- 
tarsi in patria : e copi concepita : la classe medico-chi-r 
rurgica ritenuto che la congiuntivite che affligge in grande 
proporzione- i militari è trasmissibile per immediato a 
mediato contagio ed esacerba sotto l'influenza di cause 
reumatiche e di regione poco salubre, fa voti perchè il 
superiore governo adotti quelle misure che nello stato 
attuale della scienza si ritengono valide a vieppiù tutelare, 
l'igiene castrense e la pubblica incolumità. . 

Il professore Bruno dice che i suoi oppositori sono in 
contraddizione e cita l'opuscolo del Laudi che assevera, 
che l'oftalmia notata fra gli soldati austriaci a Firenze 
era solo reumatico-catarrale e non contagiosa e adduce 
altre ragioni che per brevità si omettono. Su questo pror* 
posilo il professore Pellizzari accennò ad osservazioni 
posteriori a quelle dal Bruno citate soggiungendo che gli 
uomini di scienza possono bensì ricredersi d'un'opmione 
già professata. IL Bruno vuol sostenere la sua opinione e 
propone a suo giudizio una distinzione, formulando il 
suo concetto nel modo seguente : . ■. ■ «i, 

Non essendo ancora perentoriamente dimostrata 1' ea^. 
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sferza: d' aro*, oftalmia speciale granulosa e nuove idee 
essendo svolte per ispiegare ia graviti e frequenza delle 
oftalmie militari vuole che la questione sia rimandala al 
futuro Congresso e crede inutile ia' proposta Mondruzza. 

Il prof. Zucchi medico militare distintissimo comunica 
alcuni fatti da lui osservati nei militari di Mantova, atti 
a rischiarare la già troppo protratta discussione. La con- 
giuntivite contagiosa ha, eccone il corollario, tre forme: 
prima catarrale , seconda granulosa, terza blenorragica, 
sola la blenorragica contagiosa, non difficile la loro tras- 
mutazione eppcrò tutte le altre forme possono primitiva- 
mente o secondariamente diventar contagiose ; laonde 
ammesso il contagiosi deve con acconci e solleciti prov- 
vedimenti impedirne la trasmissione e sovra tutto coli' i- 
splamento. Il prof. Pellizzari fa di nuovo non pochi assen- 
nati riflessi al Bruno che insiste darsi la preferenza alla 
sua proposta & quella del Mandruzza. 

11 professore Berti con altri ravvisando contagiosa la 
malattia di cui è discorso , raccomanda che si facciano 
pratiche presso il Governo affinqhe provveda alla sorte 
de' soldati. 

Essendosi in seguito notato dal Pellizzari che la voluta 
preferenza proposta dal Bruno era inutile, tanto più che 
l'una non esclude l'altro, si rilegge la proposta Mandruzza 
accettata colle seguenti modificazioni : 

La classe medico-chirurgica del Congresso ritenuto che 
la congiuntivite che affligge in grandi proporzioni i mi- 
litari può essere trasmissibile per immediato e medialo 
contagio ed esacerbarsi sotto l'influenza di cause reuma- 
tiche regioni poco sane , fa voto perchè il superiore 
Governo adotti quelle misure che nello stato attuala 
della scienza, si ritengono valide a vieppiù tutelare l'igiene 
castrense e la pubblica incolumità. La proposta Bruno 
è pure approvata e sarà soggetto di tema pel futuro Con- 
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grasso. Cosi finì una lunga discussione sul medesimo ar- 
gomento, null'ostante che il vostro relatore avesse rac- 
comandato concisione, veri fatti e non discussioni vaghe 
in modo cattedratico, che Dio voglia cessino nei futuri 
Congressi. 

Il 27 settembre la classe medica diede line alle sue 
adunanze con accettar la proposta del professore Pelliz- 
zari di prender data di una memoria manoscritta presen- 
tata durante la seduta dal dottor cav. Galligo. Essa ha 
per titolo dell' applicazione esterna dei solfiti alla cura 
di alcune infermità , specialmente della difterite e del 
fagedenismo venereo, citando brevemente fatti comprovanti 
i vantaggi nelle ulceri e nelle piaghe buboniche. I lavori 
del Polli di cui fece parola il Galligo erano già Jsiati 
presi ad esame quando si discussero i temi pel futuro 
Congresso epperò esser superfluo di farne ulteriore di- 
scussione , essendo alla classe cogniti gli stupendi lavori 
del Polli. ■ ■ 

Il vostro relatore prima di prender commiato dalla classe 
propose che di nuovo fosse invitato il Governo a pro- 
mulgare un codice sanitario uniforme per tutto il Begno 
con un dicastero indipendente autonomo e pronunciò 
un breve discorso di chiusura riportato dal Monitore To- 
scano (3). 

Questa proposta venne favorevolmente accolla come 
anche quella giù stata fatta dal Consiglio di presidenza 
generale , cioè che la geografia venisse aggregata alla 
classe di storia ed archeologia. 

■ A questa proposta il vostro relatore venne indotto in 
onore della patria di Cristoforo Colombo , di Americo 
Vespucci, di Marco Polo e di ben molti altri insigni geo- 
grafi italiani , che ò inutile di qui ricordare. Come mai 
quando l' Italia era quasi nulla, occupavasi di geografia 
e cessa di pensarvi ora che si è costituita in Nazione , 
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che ha una numerosa, intraprendente, illuminata marinai 
mercantile, una valorosa flotta òhe può concorrcrecon altre 
potenti nazioni ad estendere il dominio della scienza, tro- 
vare nuove terre e illustrare terre male conosciute? Il vo- 
strorelatorc si credè in obbligo di raccomandare all'uffizio 
di presidenza uno stupendo lavoroancora inedito sopra al- 
cuni fossili dell'isola Pianosa presso quella dell'Elba, con 
Ire tavole incise in rame e stampale a colori dall'illustre 
professore Oronzio Costa, con eccitare il Governo di in- 
coraggiare quell'autore a pubblicare questo suo interes- 
sante lavoro unico nel suo genere in Italia ed a trovar 
modo che tante fatiche e tanti sudori non siano a carica 
del benemerito professore. 

Queste sono le materie principali discusse dalla classe 
medica che compendiato e per sommi capi ho cercato di 
svolgere giusta i processi verbali adottati e registrati 
nei diarii, forse giusta l'opinione di taluno, talora troppo 
concisi. 

Dovrebbe parlarvi il vostro relatore dell' igiene del 
salubre territorio sienese ma lo si tralascia per la brevità 
proposta ; aderendo a quanto il .dottore Buffalini pub-' 
bltcò testé nel libro: 'Siena e suo territorio '1802. Questo 
libro fu per generosità del Municipio regalato ai convenuti' 
(220) in un colla medaglia coniata in onore dal sommo' 
prof. Mascagni principe degli anatomici del suo secolo. Il 
vostro relatore col Buffalini rinnova il voto che si pensi fi- 
nalmente a trovar il modo di assicurare con efficacia l'igiene 
pubblica e privata e di somministrare sufficiente buona 
acqua potabile e viemmeglio vigilare gli acquedotti per 
renderli profittevoli, togliendovi una. dose piuttòsto no- 
tevole di sali, di stallititi, ecc. Questo analogo voto venne 
dal vostro relatore fatto net settembre del 1 801 per Fi- 
renze nella classe d'igiene. ' ' ' 

Il vostro relatore si credè in obbligo di rendere I* 
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dovuta giustjzia, al distinto benemerito micologo il , dotr- 
tare Valenti che fece una ricca collezione di funghi nej 
diversi suoi periodi del territorio sienese, da lui, pazien- 
temente modellati in terra cotta , colorati, raccolta che 
riscosse l'encomio di quanti ebbero ad ammirare un 
prezioso lavoro d' un uomo dotto e sommamente mode- 
sto. Il relatore ebbe anche a visitare questa rara colle- 
zione coll'Qnorevole prefetto di Siena che ne lodò l'ese- 
cuzione e la precisione. Il prefetto incaricò il distinto 
micologo di redigere un breve lavoro pel' popolo relativo 
ai . funghi velenosi ed alle norme da seguirsi onde anti- 
venirne i danni che tuttodì si hanno a lamentare. Lo 
sollecitò pure di pubblicare il suo lavoro sui funghi in 
tutti gli stadii, e gli studi del loro progressivo sviluppo. 
Non si deve però ommettere la benigna accoglienza t 
avuta sempre da ogni classe di cittadini , le riunioni 
cordiali nel magnifico casino detto dei Rozzi ; i mezzi 
dai Municipio offerti per visitare i ridenti contorni di 
Siena , il bellissimo penitenziario dì S. Gemignano (9), 
la bella ed estesa tenuta del senatore De Gori , il bel 
giardino del distinto cultore di piante il dottore Bernardi 
che ha un ricco pomario e più di 300 varietà di rose , 
la gita a Chiusi , il Palio che ricorda tradizioni memo- 
rande ecc. , che credo superfluo di lungo intrattenervi in 
proposito giacché parecchi reputati giornali ne parlarono 
con lode e diffusamente. Sia però concesso di farvi breve 
parola dello stabilimento dei sordo-muti diretto dall'egregio 
benemerito padre Pendala che diede un trattenimento 
serale che riscosse gli applausi di una scelta e numerosa 
adunanza.; 

Tutti ammirarono la sveltezza e perizia nel sciorre 
questioni di letteratura , di storia, di geografìa e di cal- 
colo dimostrato da 4 segnatamente sordo-muti dalla na- 
scila, le parole ben articolate a chiara voce e con intel- 
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iigenza , il ringraziamento vocale da sei di essi fatto 
produsse in tutti una viva emozione che non si può ade- 
guatamente esprimere. Il metodo d'insegnamento che 
risguarda i sordo-muti preconizzato dal celebre medico 
italiano il Cardano promosso e perfezionato dall' abbate 
L'Épée, dall' Assarotti trova nel Pendola un chiaro, pa- 
ziente e dotto coltivatore dell' educazione fisica, morale, 
intellettuale di tanti esseri infelici oramai ridotti allo etato 
normale sociale ; epperò anche da questo lato V Italia 
non ha da invidiare estere nazioni, 

Il 28 venne chiuso il Congresso presieduto dall'onore- 
vole e chiarissimo primo assessore conte De Cori , che 
lesse un breve forbito discorso pieno di sublimi concetti 
(non avendo potuto intervenirvi per motivi di salute il 
presidente generale il preclaro e venerande prof. Puccinotti) 
al quale si promosse una sottoscrizione per una medaglia, 
in segno di benemerenza. 11 De Gori disse esaere molto 
convenevole la conservazione del carattere nazionale in 
ogni scientifica discussione, facendo eco al dotto preludio 
del presidente generale: rammento l'ineffabile sentimento 
dì prediligere e preferire specialmente coloro che non 
tanto furono nella scienza maestri , ma ad un tempo 
maestri e padri , la sollecitudine dei convenuti in Siena 
di onorare la memoria del sacerdote Sallustio Bandini , 
iHustre economista , del chiaro botanico Bartolani , dì 
Giuseppe Pianigiani, fisico matematico distintissimo ecc. 

Al Bandini venne eretto un busto , ed al naturalista 
Bartolani la classe botanica volle lasciare una memoria 
imperitura coll'innalzare e porre sopra la porta della casa 
una lapide in marmo colla seguente iscrizione : 

A Giacomo Bartolani eiimio cultore delie scitnxe naturali 
in Siena nel secolo XVIII, autore delia Fiora sicnese, 
la classe botanica del X Congresso italiano. 

Al Pianigiani una lapido commemorativa alla stazione 
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della strada ferrata, ove venne da! presidente della classe 
firico-matematica il prof. Govi , letto un breve ed elo- 
quente discorso molto applaudito dalla scietta adunanza 
che ne chiese la stampa. ■"!'■-' <>■." ■ 

Finalmente il fungente uffizio del presidente generale 
prima di prendere commiato annunziò che nel prossimo Con- 
gresso da tenersi in Roma nel 1864, fu unanimamente 
proclamato a presidente generale l'illnstre filosofo e pre- 
claro letterato il conte Terenzio Mamìani e disse , con- 
chiudendo, che in tutti rimarrà il vanto dell" ospitalità 
avuta ed una ricordanza ben anco di Francesco Pucci- 
notti come a supremo responso ad un amico devoto alla 
patria ed alla scienza. I convenuti con vivi applausi si 
associarono a questo cordiale addio. ■ 

La classe chirurgica alla quale non potei assistere che 
tre volte, si per l'orario, che per altri uffizi, fu opero- 
sissima e proficua ; lo stesso sì può dire delle altre classi 
cerne risulta dai processi verbali meritevoli di essere 
consultati. Soltanto per sommi capi toccherò i principali 
argomenti trattati nella fiducia che qualche nostro col- 
lega versatissimo negli studi chirurgici e nelle scienze 
affini vorrà coli' appoggio dei processi verbali e col 
diario lasciati alla nostra biblioteca giovarsene e riferire 
quindi all'Accademia le principali importanti questioni 
trattate dalla dotta classe chirurgica presieduta dall' il- 
lustre professore cav. Vannoni di Firenze. La prima 
memoria discussa fu quella del professore l'inizio di 
Napoli, che ha per titolo : « Intorno alla convenienza da 
darsi a talune gravi operazioni nei casi estremi di viziata 
conformazione di pelvi in donne incinte.. Questa grave 
e complicata discussione altrove più volte messa in campo, 
e discussa eziandio nell' anno scorso in seno della nostra- 
Accademia durò per varie sedute e terminò colla proposta 
del professore Minati cosi concepita : La scienza manca 



□igifeetj t>y Google 



39 

di dati positivi fino a questi giorni per ritenere, o asso- 
lutamente o gravemente letale l'operazione cesarea per 
se stessa, sicché debba essere anteposto l'aborto ostetrico 
allorché il bacino presenti il diametro al disotto di pollici 
due o centimetri cinque. 

Si pone ad esame dal presidente il quesito del pro- 
fessore Finizio : se presentandosi una donna incinta ad 
un chirurgo ostetrico con eguale viziatura al disotto di 
centimetri 5 al nono mese di sua normale gestazione, 
entro la pelvi della quale siavi sufficiente spazio da po- 
tere introdurre le branche del forcipe cefalotripo , il cli- 
nico ostetrico sia autorizzato ad estrarne il feto colla ce- 
falotrizione durante il travaglio del parlo, o debba egli 
preferire l'operazione della gastro-isterotomia : indisi di- 
scute quello proposto dal Minati : a termine della gravi- 
danza normale non è lecito all'ostetrico praticare la ce- 
fa lo timone. ■■ .1 

Il segretario Baffico chiede che si sospenda la vota- 
zione della seconda parte dell'arduo quesito. La proposta 
Minuti venne approvata. 

La classe di giurisprudenza che ebbe a trattare e 
svolgere questo quesito non pronuncio un definitivo re- 
sponso , ed emise il voto che venisse trattato in altro 
Congresso, giacché è un tema complesso , di diritto, di 
morale, di religione. 

Il nostro socio Giordano professore esimio d'ostetricia 
ebbe Ritrattare questo quesito, e fo punto per non ripe- 
tervi cose a voi ben note Unto degne di ponderate rifles- 
sioni prima di darne una definitiva sentenza che concini 
la. scienza coll'umanilà. - ',, .,■'■)!.■ 

Il professore Mnrcacci presenta una sua memoria sulla 
congelazione del sangue col inezzo dell'acqua Pagliari {&) 
e- della sua applicazione negli aneurismi; si richiedono 
nuovi esperimenti da eseguirsi in presenza d'una Giunta 
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e m'invia al Municipio una' nota indicante i mezzi neces- 
sari! per attuarli e il Municipio vi annui. 

Dal rapporto fatto dalla Commissione composta dai 
professori Giorgio Pellùzari, Conti, Gabrielli, Landi ecc. 
risulta che l'esperimento mancò al suo scopo ; giacchè ! fl 
grumo sanguigno o non si formò o si formò incomple- 
tamente o era si molle da non intercettare la corrente 
sanguigna. Questo rapporto suscita una discussione per 
parte sovratutto del preopinante Marcacci , chiusa dal 
presidente colla proposta- d'una Commissione residente a 
Siena, coli' incarico di nuovi esperimenti da riferirsi nel 
futuro Congresso ; che come ben sapete erano già stali 
tentati in Genova come dissemi il chiarissimo nostro 
socio Comisetti. ■ • 

Questa proposta conciliativa è adottata con quella del- 
l' operosissimo Verga : che oltre l'acqua del Pagliari si 
esperimentasse anche l'acetato di ferro per i necessari 
confronti, lt professore Sangalli presenta all'esame uno 
stromento a sega atto ad aprire lo speco vertebrale pre- 
stamente e sicuramente preferibile al rachiotomn ohe dal- 
l' autore viene donato al gabinetto dell'ospedale. ;Dopo 
varii schiarimenti avuti e dalle osservazioni fatte al dotto 
professore il presidente conchiuse di doversi, giusta la 
■ proposta del Sangalli riferirsi all'esperimento collo stru- 
mento stesso. Dalla relazione sugli esperimenti fatti collo 
strumento inventato dal Sangalli si deduce che esso 
possa tenere il posto utile tra gli strumenti fin qui ado- 
perati per aprire lo speco vertebrale e che debba anche 
preferirsi ai medesimi già in uso a moltissimi casi sia polla 
sua semplicità , pel piccolo volume, pel poco dispendio 
nella sua costruzione, sia ancora pella di lui non oflensi- 
¥Ìtà , e che in fine si fatte utilità possono essere rese 
maggiori da certe modificazioni facili a darsi dall' inge- 
gnoso autore. 
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Il clinico Sangalli fece pure un applauditissimo discorso 
Stilla patologia cellulare ora dominante sovratutto in Ger- 
mania, e se ne decide la stampa. L'autore con sagace 
perspicacia conchiude non accettàbile il concetto del- 
Vomnis cellula e chiede che ai vocabolo della prolifica- 
zione delle cellule si sostituisca quello di vegetazione. 
Esorta i colleghi a tenersi saldi alle tradizioni della me- 
dicina italiana col rigettare gli avventati sistemi dei fo- 
restieri cupidi più della propria fama che della verità 
(Ved. Diario). Egli colla scorta della storia dimostra non 
affatto nuova la teoria dì Virckow e fa assennati riflessi 
in proposito molto applauditi ai quali s'associarono i pro- 
fessori Tigri, Gabrielli, versalissimi in si delicate investi- 
gazioni, e qui sia permesso di riportar un brano del 
preludio del Puccinotti che pare opportuno e conveniente... 
Se questo valore, questo genio scientifico nazionale esi- 
steva a tutto ieri pero senza nominare i vivi e sono molti, lo 
si prenda pure dagli stranieri ciò di che veramente la 
nostra patria difetta ma codesto virgulto venuto di fuori si 
-innesti ai nostri tronchi e tanta italiana cura ed industria 
vi si adoperi , che rami e frondi e frutti acquistino sem- 
bianti e natura nostrali... Il pigliare poi di peso l'altrui, 
e caricarselo tal quale è sulle spalle, e con quel carico 
e quel nome straniero, pavoneggiarsi pelle scuole e pelle 
stamperie, per farvi l'ammodernato al disopra e meglio 
dei nostri.... torna ad un puro giuoco di spettacoli e non 
a vera ricchezza nè per la nazione, nè per la scienza. 
Codesta razza scimiatica di miseri compilatori che va 
•giornalmente crescendo , e che pia sbraita e meno sa , 

quella che rappresenta il difetto di alcune scienze in 
Italia.... 

Le scienze essendo progressi-re nel loro incremento, 
'giusta il detto del nostro Demoa ,' non soffrono dittatura 
"Mcuna, e ben si sa che in medicina, come osserva il 



82 

Bonino nella sua erudita biografìa medica piemontese , 
il maggior merito d' un sistema talora si è quello di es- 
sere il più recente. 

La Commissione riferisce sui temi pel futuro Congresso 
e sono i seguenti : 

Tema relativo all'infezione purulenta consecutiva alle 
operazioni chirurgiche e specialmente alle amputa- 
zioni , sulla trapanazione col stabilire le indicazioni e 
contro indicazioni alla trapanazione nelle diverse lesioni 
del cranio ; studii comparativi e statistici ne! valore pra- 
tico dell'operazione cesarea e se per essi sia da prefe- 
rirsi questa ad altri che ledono la vita del feto tanto 

nella prima epoca che a termine di gestazione Della 

curabilità e natura del cancro ; sulla patogenia e genesi 
della flogosi , ed infine dopo varie discussioni sui temi 
ora citati furono ammessi con quello proposto e modift- 
ficato dal chiarissimo professore Burci del tenore seguente: 
Stabilire con indicazioni precise per quali artrocaci degli 
arti può dirsi necessaria l'amputazione od altra maniera 
d'operazione chirurgica considerando il corso , In forma 
e natura loro. 

Il relatore Saffico legge il sunto di quanto si notò nelle 
cliniche e negli stabilimenti anatomici , nei musei, ga- 
binetti, ecc. e termina la lettura con tributare i dovuti 
encomii ai chiarissimi clinici dell' ospedale ed ai bene- 
meriti direttori degli stabilimenti anatomici e gabinetti , 
dando di ciascuno un particolareggiato cenno. 

Il professore Spedacci riferisce sulla memoria e pezzo 
patologico inviato dal professore Alessi: il primo è relativo 
più specialmente alla società dei medici pratici di Mosca 
ravvisando conveniente la sua adozione anche fra noi ; 
il secondo relativo alla iridectomia applicata ad alcune 
malattie che affliggono il globo dell'occhio: l'autore 
fa voto acciò gli oftalmologi italiani non seguino le in- 
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novazioni germaniche e di tenersi fedeli a quella saggia 
esperienza tramandataci dai nostri maestri, e cita sovra- 
tutto lo Scarpa ; in fine dava un magnifico esemplare 
della membrana con incrostazione calcare nella camera 
anteriore rinvenuta dal Dcsccnet, negata da molli ocu- 
listi specialmente germanici. 

Il Barellai legge una memoria sulla tubercolosi de! 
cuore, ed il Gabrielli comunica alcune osservazioni sulla 
flussione sanguigna come elemento inizialivo della flogosi. 

Il Sangalli riferisce finalmente sull' atlante anatomico 
del professore Paganucci t facendo notare che quando 
quest'opera sarà del tutto finita riuscirà molto proficua, 
non solo agli artisti ma eziandio ai giovani che coltivano 
lo studio dell'anatomia umana e comparata. 

Queste sono le questioni principali trattato dall'operosa 
classe chirurgica compendiate per sonimi capi , o nutro 
fiducia che questo mio rapido sunto verrà da voi beni- 
gnamente accolto ; e pieno di questa fiducia senza en- 
trare in altri particolari do fine a questo mio lavoro me- 
ritevole certo di maggiore ed autorevole svolgimento. 
31 ottobre 1862. 

NOTE 

(1) Qtlalmia bellica. — Brevi esani storici e definizione dell'ut- 
lalmia bellica: modo d' evuluzione, eiiulosia , sintomi , naiura e 
corso della medesima , diagnosi differenza le, successioni e compli- 
cazioni morbose si locali, si generali, proli lassi e cura della slessa. 

(2) Cenni storici intorno allo spedale di 5. Lucia di Firenze ed 
allo insegnamento dioico e cattedratico delle malattie della pelle con 
note del vostro relatore che di nuovo propose al nostro Ministero 
di istituire in Torino neh' ospedale ili S. Luigi analugo insegna- 
mento (Ved. Giuntole dell'Accademia nostra o. 22 del 1861). Oltre 
quello della storia della medicina e della sua letteratura ora sop- 
presso e lascialo soltanto libero . conservando però cattedre della 



storia, della filosofia del diritto, della letteratura , della filosofia della 
storia con allro in via di progetto! 

Il penitenziario di S. Geminano & posto sopra alto ameno culle 
molto salubre. La cura è riposta nel silenzio e nel lavoro. Si notò 
che rara è la pazzia, giacché pochissimi sono i casi, e per lo più 
in persone che già ebbero dati segni d'inclinazione alla medesima. 
Ciò rilevasi dal rapporto della Commissione, che nell'encomiare lo 
si abili ninno e la vigile dotta direzione, propone alcuni rimedi i per 
renderlo più proficuo, e fa voti che un sodalizio di sacerdoti esciti- 
sivamenlu destinati alle carceri penitenziarie , invece dei visitatori 
officiosi venga introdotto con altro riforme relative alla maggiore 
sicurezza a più giudiziosa classatone dei condannati (V. relazione). 

(3) Ricavasi dal Monitore Totcano del 2 ottobre le parole dette 
in occasione della chiusura del Cougresso dal vostro relatore con 
le proposte che si riproducono : 

« Consentite , egregi eolleghì , che prima dì prendere commiato 
da *ui , io rinnovi i miei cordiali ri ngrai lamenti per l'onore con- 
feritomi, ed invochi la vostra benigna indulgenza se non ho corri- 
sposto che imperfettamente alla Gducia che voi riponeste in me , 
in questa solenne occasione. 

» Io rammenterò perennemente la gentile e simpatica vostra be- 
nevolenza, c mi sia concesso di significarvi pubblicamente la mia 
gratìradÌDO. 

< Ha l'Italia mia impronta sua particolare nelle ani e nelle scienze-, 
e perciò anco una soa medicina italo-greca che deve conservarsi 
intana uè mai piegarsi alle esigenze delle nazioni straniere. L'Italia 
ebbe in ogni tempo insignì cultori delle mediche discipline da non 
invidiare nè anco in questo gli stranieri; e ne serba il primato. 
Ed invero senza rammentare non pochi illustri viventi, giova alle- 
gare l'Argenterò, Ricca, Allìoni, Beltrandi, Cigna, Rolando tloiugno, 
Cirillo, Canaveri, il Halpiglli, il Cisalpino, il Reiti, il Cocchi, il 
Lancisi, il toglivi, il Galvani, il Morgagni , il Borsieri , il Testa , 
i Vacca e molti aitri che lanciarono imperitura memoria. La colla 
e gentile Siena ricorda con giusto orgoglio i nomi di Ugo Benci, 
Mattioli, Lodoli ed il Mascagni , principe degli anatomici del suo 
secolo, anco a giudizio degli stranieri, ed i miei venerati maestri 
Barzellotti e Morelli , e non pochi aliri che sarebbe lungo ram- 
mentare, i cui nomi sono riveriti per sapienza medica e letteraria. 

« Tentiamo di calcare le orme dei nostri predecessori , segui- 
tando i loro precetti, conciliamo le loro dottrino ton l'odierno pro- 
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presso della scienza, senza lasciarci trascinare dalla vaghezza delle 
nuotiti , rammentando la massima del Bagli vi » medicina non in- 
genti humani partiti, led Irmporia film ■ evitiamo le teorie astratte 
ed esclusive ; la naturi non procelle per salti; non temiamo adun- 
ane di tutto innovare , nè tutto spiegare ; ha la natura arcani im 
penetrabili ; ricordiamoci che la vita ha un principio attivo anionum», 
e chi; il medico, anco a detta del Ballivi, n« è l' interprete , ma 
non il padrone come da taluni si stima. Schiviamo, ripeto, gii t- 
stretni sempre raionni e che si toccano ; conserviamo te amiche 
tradizioni, conciliamole conile moderne scoperte; cosi avremo fatto 
il compito nostro, e adempiuta la nubile nostra missione che tocca 
il beue dilla umanità. 

■ Vi saluta, a rivederci al futuro Congresso 

(4) Fu oggetto di discussione in Francia dal Sedilo! , e Qn dal- 
l'anno 1853 neli' ospedale militare dì Torino e nel 1 SD V in Cernia, 
come leg;esi ani Giornale di medicina militare degli anni 1853-54, 
che merita di essprc consultato. 



Esimili dal (ìioritale ddh Ernie Accademia di Medicina 
■ di Torbw , A r . HI. del 25 iMtvcmbre 4863. 
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